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QUESTO NOVARA MERITA IL NOSTRO SOSTEGNO

Marchegiani

27
Tartaglia

2

Cagnano

3

Sbraga

4
Buzzegoli

10

Nardi

7

Bortolussi

18

Barbieri

26

Gonzalez

19

Peralta

30

A disposizione:
1 Marricchi
34 Ferrara
5 Bove
8 Schiavi
9 Zunno
13 Visconti
15 Collodel
16 Capanni
21 Fonseca
24 Piscitella
25 Bellich
28 Pinzauti
33 Cassandro

All. Banchieri

Il rendimento esterno del Siena mette i 
brividi: 8 partite giocate, 7 vittorie ed 1 
solo pareggio nel fango di Meda contro 
il Renate.
14 gol fatti ed appena 4 subiti. Con l’acuto 
dell’esaltante 2-0 rifilato al Monza al “Brian-
teo” lo scorso 25 settembre. 
I numeri dicono che la squadra di Dal Canto 

fuori casa va molto forte, quasi al passo 
della capolista. 
Ma questo Novara ci ha abituato a non cam-
biare mai atteggiamento, contro qualsiasi 
avversario. 
La differenza può farla l’incoraggiamento del 
pubblico contro chi ci ha abituato a fare la 
voce grossa con comunicati o altro.

CONTRO CHI FUORI CASA VA MOLTO FORTE

Bianchi

23

A disposizione:
1 Ferrari
12 Petrucci
9 Ortolini
10 Cesarini
11 Campagnacci
14 Romagnoli
16 Gerli
17 Oukhadda
18 Polidori
21 Da Silva
23 Andreoli
24 Buschiazzo
26 Panizzi
28 Setola
30 Argento

All. Dal Canto
Squalificati: Pogliano

Diffidati: Schiavi, Piscitella, 
Cagnano, Nardi, Buzzegoli

Confente

22
D'Ambrosio

5
D'Auria

20

Baroni

15
Guberti

6

Lombardo

33

Migliorelli

3
Vassallo

25

Arrigoni

4
Guidone

27

Serrotti

8



Direttore Responsabile MASSIMO BARBERO
Collaboratori

DANIELA BAGGIANI - FABIO CALCATERRA 
ROBERTO CARRARA - SIMONE CERRI

MASSIMO CORSANO - DANIELE FARANNA
THOMAS GIANOTTI - FABRIZIO GIGO

ENEA MARCHESINI - ATTILIO MERCALLI 
 GIANNI MILANESI - FRANCESCA RIGA 

 Foto gentilmente concesse da
NOVARACALCIO.COM, FORZANOVARA.NET

Impaginazione
SIMONE BELLAN

NOVA EVENTI - NOVARA
Viale Giulio Cesare 147/N - Tel. 0321.403826

Stampa
ITALGRAFICA - NOVARA

Via Verbano, 146 - Tel. 0321.471269
Aut. Trib. Novara N° 181 del 24/2/1967

Rientrata dalla Cina 
dove ha disputato 
con onore il Mon-
diale per Club, vin-
to dall’eterna rivale 
Imoco Conegliano 
sulla turca Eczaci-
basi Istanbul, e nel 

quale si è fatta notare ben più del 4° posto fi-
nale conquistato, malgrado nuovi contrattempi 
intervenuti nel corso della manifestazione 
(infortunio alla sua centrale titolare Veljkovic), 
per la sua caparbietà, l’Igor Novara va a chiu-
dere il suo 2019 che l’ha laureata Campione 
d’Europa, completandolo con l’ultimo tour 
de force che la mette di fronte alle tre gare 
conclusive del girone d’andata della regular 
season del campionato italiano di serie A1 e 
al match valido per il terzo turno della pool 
C della Champions League. 
Recuperata giovedì sera la partita rinviata 
per poter partecipare al Mondiale contro le 
torinesi di Chieri, oggi, subito a ridosso della 

fine di Novara-Siena, alle 17, il team di Massi-
mo Barbolini torna di nuovo davanti ai propri 
sostenitori al PalaIgor, ospitando le umbre 
del Bartoccini Perugia. Le azzurre, risalite 
al terzo posto dietro Conegliano e Busto, 
devono continuare la loro scalata perché la 
classifica finale del girone d’andata porterà 
le prime 8 a qualificarsi per la Coppa Italia, 
designando, secondo le rispettive posizioni 
guadagnate sul campo, gli accoppiamenti 
per la tre giorni che in Febbraio assegnerà la 
coccarda tricolore 2020 che oggi le novaresi 

portano sulla maglia avendo vinto le due ultime 
edizioni, quelle di Bologna e Verona. 
Lunedì, la squadra si imbarcherà a Malpensa, 
destinazione Lodz in Polonia, dove il gior-
no seguente, martedì alle 18, affronterà la 
squadra locale del Lks Commercecon per 
la Champions League. Sabato 21 poi, alle 
20.30, penultimo turno di campionato ancora 
in casa contro la Pomì Casalmaggiore e feste 
in palestra visto che per giovedì 26, Santo 
Stefano, è in programma il tradizionale boxing 
day con la trasferta in quel di Bergamo.

di Attilio Mercalli

Il quarto posto finale non rende giustizia
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IGOR: UN MONDIALE SEMPRE A TESTA ALTA
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di Massimo Barbero

È dolce arrampicarsi in cerca di 
un posto in classifica sempre più 
prestigioso, senza sapere bene 
fin dove si potrà arrivare. È bello 
arrampicarsi con l’incoscienza 
di chi pensa di non aver nulla da 
perdere. O almeno in campo dà 
questa sensazione.
Il gol partita di Buzzegoli a Busto 
è arrivato una manciata di minuti 
dopo l’ennesima rimonta subita da 
una Pro Patria in quel frangente 
caricata a mille e che, dopo il rigore 
trasformato da Le Noci, senti-
va ormai odore di sorpasso. Noi 
avevamo una difesa privata della 
coppia centrale che immaginavamo 
titolare sino a poche ore prima, loro 
avvertivano il profumo di un’altra 
impresa a prolungare l’estasi del 
doppio 1-0 della passata stagione. 
È bello constatare che a nessuno 
degli azzurri in campo è passato 
per la mente in quel frangente quel 
che stavamo rischiando: di perdere 
un altro derby deludendo ancora 
un bel numero di tifosi al seguito, di 
prolungare la ministriscia negativa 
cominciata con i rigori di Arezzo e 
proseguita con la beffa di Momentè 
a 20 secondi dal successo con la 
Pianese. In quei minuti a Buzzegoli 
e compagni interessava una sola 
cosa: non deludere la promessa 
fatta ai tifosi di una partita combat-

tuta fino alla fine, qualunque cosa 
fosse successa. Non avrebbero 
mai tradito il “mantra” di mister 
Banchieri che ha insegnato ai suoi 
giocatori sin dal primo giorno di 
ritiro che tutto passa dal gioco, 
dalla voglia di dimostrare in campo 
di essere più forti dell’avversario o 
quantomeno più scaltri. In questo 
senso le recenti (e vincenti) espe-
rienze nel settore giovanile hanno 
fatto bene al nostro mister perché 
lo spirito è lo stesso. Non esistono 
stratagemmi, tatticismi o pensieri 
esasperati, la partita dev’essere un 
divertimento, la vittoria un obiet-
tivo che passa attraverso la luce 
del gioco.
Tra le cose positive da sottolineare 
del Novara di quest’inizio dicembre 
c’è senz’altro la determinazione 
e l’entusiasmo che sfogano sul 
terreno di gioco due “vecchiet-

ti” come Buba e Pablo. Giocano 
con la stessa voglia di vincere 
che mettevano quando in palio 
c’era una fetta di serie A da con-
quistare. Anzi, addirittura di più 
perchè ora che hanno riottenuto 
di indossare quella maglia azzurra 
che hanno tanto desiderato anche 
quando erano altrove vogliono 
gustarsi ogni goccia, ogni istante 
di quest’avventura al massimo 
delle loro possibilità. Nemmeno 
le domeniche in panchina hanno 
scalfito la loro positività, tutt’altro. 
Per altri le scelte del tecnico avreb-
bero rappresentato il pretesto per 
rallentare i giri, lesinare l’impegno, 
per imbronciarsi ai margini della 
squadra. Per loro invece nulla è 
cambiato, sin dal primo giorno di 
ritiro, titolari o riserve che fossero.
Questo è un altro capolavoro che 
sta portando avanti Banchieri per-

ché chi entra anche sporadica-
mente è come se avesse giocato 
sempre, giovani e non, vecchi e 
nuovi. Penso a Tartaglia che ha 
disputato un secondo tempo di 
grande personalità meritandosi 
una bella fetta di vittoria.
Non chiediamo più a questa squa-
dra di alzare l’asticella. Quando 
l’abbiamo fatto siamo sempre rima-
sti delusi. Qualche volta per colpe 
nostre (vedi Pianese) qualche altra 
per colpe altrui (vedi Pistoiese). A 
questo Novara chiediamo solo di 
non smarrire mai la consapevole 
incoscienza che ha accompagnato 
la reazione azzurra allo “Speroni” 
dopo quell’avvio di ripresa da bri-
vidi. Contro qualsiasi avversario. 
Anche contro questo Siena che ha 
perso spesso in casa, ma ha vinto 
con una regolarità disarmante (7 
volte su 8) in trasferta. Se doves-
simo limitarci a guardare i numeri 
e la considerazione oggettiva di 
una difesa rabberciata dovremmo 
spaventarci. Ma così ragionando 
tradiremmo lo spirito che Buba e 
Pablo (ma anche Nardi e Barbieri e 
tutti gli altri) hanno messo in quella 
ripresa a Busto Arsizio tra l’entu-
siasmo di una tifoseria che dopo 
un biennio apatico e deludente 
ha ritrovato il piacere di andare 
allo stadio, in casa ed in trasferta.
Dunque giochiamocela, giochia-
mocela fino in fondo, con lo spirito 
e la determinazione di sempre e 
con la fiducia garantita da quel 
che abbiamo saputo fare finora… 
Forza Ragazzi!!!

PROVIAMO AD ARRAMPICARCI ANCORA!!!
Il dolce gusto di scalare la classifica, senza troppi pensieri

Gli azzurri festeggiano con i tifosi al seguito la rete del 2-1 allo "Speroni"
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RISULTATI

PROSSIMI TURNI

CLASSIFICA MARCATORI
Mercoledì scorso si sono disputati gli 

ultimi recuperi. Adesso, ad una giornata 

dal giro di boa, la classifica del girone A 

è finalmente al completo.

Il Pontedera ha confermato il proprio 

stato di grazia travolgendo il Lecco con 

un perentorio 4-1 in rimonta. E pensa-

re che i lariani avevano chiuso il primo 

tempo in vantaggio per la rete di Fall. In 

avvio di ripresa ha pareggiato Caponi 

poi si è scatenato De Cenco, autore di 

una tripletta. I granata rimangono così 

da soli al secondo posto, a dieci punti 

dalla capolista Monza.

Colpo grosso anche del Gozzano che ha 

espugnato il campo della Juventus Under 

23 imponendosi per 1-0 al “Moccagatta” 

grazie ad un gol di Bukva nei minuti finali 

del primo tempo dopo che i bianconeri 

avevano attaccato per tutta la frazione. 

Nella ripresa la pressione della squadra 

di Pecchia è stata meno costante anche 

se i padroni di casa possono recriminare 

per almeno un paio di occasioni clamo-

rose fallite. Annullato per fuorigioco il 

pari di Olivieri.

La settimana precedente, il 4 dicembre, 

si era giocato anche il match tra Alessan-

dria e Juventus Under 23 terminato 1-1 

grazie alle reti di Chiarello e Zanimacchia.

Intanto il mercato di gennaio ha già offer-

to un antipasto con i primi movimenti. La 

Giana Erminio si è assicurata Bellazzini e 

Greselin ed ha liberato Gioè. Il Gozzano 

ha tesserato il terzino Samba. Lorenzo 

Benedetti della Pianese è passato al 

Gavorrano mentre la Pistoiese ha risolto 

il contratto di Tartaglione.

RECUPERI GIOCATI, LA CLASSIFICA ADESSO È ATTENDIBILE

17A GIORNATA
Como-Juventus U23
Alessandria-Siena
Novara-Pianese
Olbia-Monza
Pontedera-Pergolettese
Carrarese-Pro Vercelli
Giana-Albinoleffe
Gozzano-Lecco
Pistoiese-Arezzo
Renate-Pro Patria

1-1
1-3
1-1
0-3
2-2
3-2
1-2
0-2
1-1
1-1

18A GIORNATA
Siena-Como
Juventus U23-Carrarese
Lecco-Olbia
Pro Patria-Novara
Pro Vercelli-Pistoiese
Albinoleffe-Renate
Arezzo-Gozzano
Monza-Giana
Pergolettese-Alessandria
Pianese-Pontedera

1-0
1-3
2-0
1-2
0-0
1-2
1-0
3-0
2-1
1-2

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

MONZA 45 18 14 3 1 35 9 4 6 2 1 14 6 8 1 0 21 3

PONTEDERA 35 18 10 5 3 30 22 -2 6 3 0 19 10 4 2 3 11 12

RENATE 32 18 8 8 2 26 12 -3 4 5 0 14 4 4 3 2 12 8

SIENA 31 18 9 4 5 23 16 -6 2 3 5 9 12 7 1 0 14 4

CARRARESE 30 18 8 6 4 31 23 -4 5 2 1 17 10 3 4 3 14 13

NOVARA 29 18 8 5 5 20 16 -6 5 3 1 11 4 3 2 4 9 12

ALBINOLEFFE 25 18 7 4 7 18 16 -9 4 3 2 11 6 3 1 5 7 10

ALESSANDRIA 25 18 6 7 5 22 20 -8 3 4 2 12 10 3 3 3 10 10

AREZZO 25 18 6 7 5 23 21 -9 6 1 3 16 12 0 6 2 7 9

PRO VERCELLI 23 18 5 8 5 19 18 -9 2 5 2 8 7 3 3 3 11 11

COMO 22 18 5 7 6 20 18 -10 3 4 2 9 7 2 3 4 11 11

PISTOIESE 22 18 4 10 4 18 16 -9 2 5 2 8 8 2 5 2 10 8

JUVENTUS U23 22 18 5 7 6 19 25 -10 2 2 5 10 17 3 5 1 9 8

PRO PATRIA 21 18 4 9 5 20 21 -10 2 4 3 10 10 2 5 2 10 11

PIANESE 18 18 4 6 8 18 22 -13 2 3 4 9 12 2 3 4 9 10

GOZZANO 18 18 3 9 6 17 23 -12 1 5 3 9 12 2 4 3 8 11

LECCO 18 18 5 3 10 16 29 -14 2 2 5 7 14 3 1 5 9 15

PERGOLETTESE 15 18 3 6 9 13 23 -15 3 1 5 9 11 0 5 4 4 12

OLBIA 11 18 2 5 11 16 34 -17 1 3 4 6 13 1 2 7 10 21

GIANA ERMINIO 10 18 1 7 10 14 34 -18 1 3 5 8 17 0 4 5 6 17

CLASSIFICA SERIE C 2019/2020

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

10 GOL: Infantino (Carrarese).
9 GOL: Cutolo (Arezzo).
8 GOL: Galuppini (Renate), De Cenco (Pontedera).
7 GOL: Gabrielloni (Como), Mota Carvalho (Juventus U23).
6 GOL: Bortolussi, Eusepi (Alessandria), Cesarini (Siena), Gugliel-
motti (Renate), Comi (Pro Vercelli).
3 GOL: Peralta.
2 GOL: Schiavi, Collodel.
1 GOL: Pogliano, Barbieri, Capanni, Bianchi, Sbraga, Gon-
zalez, Buzzegoli.

19A GIORNATA
Domenica 15 dicembre
Carrarese-Pianese (Sab. 20.45)
Alessandria-Pro Vercelli
Giana-Pro Patria
Novara-Siena
Olbia-Juventus U23
Renate-Arezzo
Como-Albinoleffe
Gozzano-Pergolettese
Pistoiese-Lecco
Pontedera-Monza

20A GIORNATA
Domenica 22 dicembre
Pergolettese-Como (Sab. 20.45)
Lecco-Arezzo
Juventus U23-Novara
Albinoleffe-Pistoiese
Olbia-Siena
Gozzano-Alessandria
Renate-Giana
Carrarese-Pontedera
Monza-Pro Patria
Pianese-Pro Vercelli

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668
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Si chiude oggi il girone di andata con 
gli azzurri di Banchieri stabilmente 
in zona playoff, anche se ormai le 
occasioni perse per il salto di qualità 
cominciano ad essere tante e per 
certi versi ingiustificate. Avversario 
di turno il Siena, squadra che in tra-
sferta fa davvero paura, sette vittorie 
ed un solo pari lontano dall’Artemio 
Franchi non lasciano certo dormire 
sonni tranquilli.
Nella sua lunga storia il Siena ven-
ne fondato quattro anni prima del 
Novara e, dopo i fasti degli anni no-
vanta e duemila, nel 2014 la società 
bianconera venne ricostruita dopo 
uno dei tanti fallimenti che hanno 
visto coinvolti moltissimi club italiani.
L’inizio del nuovo millennio ha visto 
i bianconeri salire dapprima in ca-
detteria fino alla storica promozione 

nella stagione 2002-2003 che ebbe 
come protagonista anche Raffaele 
Rubino che, in prestito dal Nova-
ra, seppe trovare spazi importanti 
proprio in terra senese. Era un Sie-
na di ottimi giocatori come Taddei, 
Taglialatela, Mignani, Tiribocchi e 
Pinga, talento brasiliano tanto estro-
so quanto evanescente. Da Siena 
sono transitati anche allenatori di 
livello assoluto come Conte, Lippi, 
Cosmi, De Canio, Simoni, Orrico, 
Giampaolo, Iachini e anche gli ex 
azzurri Discepoli, Nicolini e Sannino. 
Dal momento della rifondazione di 
cinque anni fa il sodalizio della presi-
dentessa Durio sta cercando la risali-
ta in serie B. Quest’anno in panchina 
siede Dal Canto, giovane allenatore 
anche lui in cerca del definitivo salto 
di qualità che ancora non ha trovato, 
ma che in questa annata è riuscito 
a portare i suoi nelle zone alte del-
la classifica. In estate la squadra 
bianconera è stata sostanzialmen-

te rinnovata. Oltre alle conferme di 
Cesarini, Vassallo, Arrigoni e dell’e-
sperto Guberti, il Siena ha pescato 
in categoria superiore gente come 
Bentivoglio, Buschiazzo, Migliorelli, 
Andreoli e Ferrari, oltre ai figli d’arte 
Lombardo, che era svincolato dopo 
il fallimento della Lucchese e Baroni, 
di proprietà della Fiorentina.
Abbiamo detto in apertura dell’im-
pressionante ruolino di marcia ester-

no del Siena, motivo in più per im-
porre loro la prima sconfitta lontano 
dalla Toscana e chiudere in bellezza 
questo girone di andata che onesta-
mente è stato superiore alle attese. 
Si sa, siamo tifosi e vorremmo sem-
pre vedere la squadra vincere e mal 
digeriamo sconfitte e pareggi contro 
avversari assolutamente di qualità 
inferiore come è accaduto un paio 
di settimane fa.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL SIENA
I bianconeri di Dal Canto sono in un ottimo momento di forma

SIENA
Allenatore: Dal Canto (nuovo).
Acquisti: Guidone, a (Padova), Bentivoglio, c (Venezia), Buschiazzo, d 
(Pisa), Setola, d (Fano), Confente p, Andreoli c (Chievo), Ferrari, p (Vero-
na), Polidori, a (Viterbese), Gladestony Da Silva, c (Pro Vercelli), Ortolini, 
a (Ghiviborgo), Migliorelli, d (Entella), D’Auria, a (Francavilla), Serrotti, c 
(Arezzo), Campagnacci, a (Gubbio), De Santis, d (Monza), Oukhadda, 
c (Albissola), Panizzi, d (Alessandria), Baroni, d (Fiorentina), Argento, c 
(Ternana), Lombardo, c (svincolato).
Cessioni: Damian, c (Ternana), Rossi, d (Reggina), Aramu, a (Venezia), 
Sbrissa c, Gliozzi a, Cianci a (Sassuolo), Contini, p (Napoli), Fabbro, a 
(Chievo), Di Livio, c (Catanzaro), Zanon, d (Fiorentina), Imperiale, d (Empoli), 
Bulevardi, c (Cavese), Cristiani, c (Messina),  Belmonte, d (fine attività).

di Thomas Gianotti

L'incornata di Cacia che ha deciso la sfida playoff dello scorso 12 maggio

Mister Dal Canto
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Quando vede il numero 10 sulle 
spalle… il nostro Fabrizio si scatena 
letteralmente tanto che quella che 
leggerete più che un’intervista sem-
bra una chiacchierata tra due “calcia-
tori” amici. L’importante è resistere 
alle pressioni di chi vorrebbe gettare 
via quelle scarpe!

Daniele un saluto affettuoso e ben-
tornato nel club; il nostro ultimo 
incontro risale all’aprile scorso 
dopo la vittoria fuori casa contro 
la Lucchese. Quanto e cosa è cam-
biato da allora?
“Ciao Fabrizio ed un caro saluto ai 
tifosi azzurri. Rispetto all’anno scorso 
sono cambiate molte cose ed era 
doveroso farlo dopo un anno com-
plicato che non ha rispettato le ambi-
zioni di inizio stagione. La società ha 
fatto delle scelte radicali privilegiando 
l’inserimento di molti giovani di valore 
supportati dalla presenza di alcuni 
elementi esperti e non ultimo la scelta 
di un nuovo allenatore”.
Tornando al tuo gol decisivo a 
Busto, su quale gradino lo collo-
chi nella classifica dei tuoi gol più 
belli: più in alto o più in basso della 
rete che ci valse la Supercoppa 
nel 2015?
“Eh, sono entrambi due gol impor-
tanti dal punto di vista emozionale. 
Quello segnato a Teramo fu decisi-
vo ai fini del trofeo mentre questo è 
stato siglato sotto la curva occupata 
dai nostri tifosi e ha deciso un derby 
per cui è una bella lotta… lasciamo 
decidere ai tifosi quello che li ha fatti 
godere di più!”
Daniele a questo punto della tua 
carriera ti ritrovi a fare da chioccia 
ad un gruppo di giovani calciatori; 
come ti senti nei panni del fratello 
maggiore?
“Ti dirò che la cosa è pure piacevo-
le; abbiamo la fortuna di avere un 
gruppo di ragazzi molto validi che 

hanno una buona cultura del lavoro 
per cui mi limito a impartirgli dei sug-
gerimenti tattici che possono aiutarli 
durante una gara sulla posizione da 
adottare o per un movimento da ese-
guire; qualche partita l’ho giocata 
per cui metto loro a disposizione la 
mia esperienza. Dal punto di vista 
disciplinare, invece, sono molto re-
sponsabili e mi sento di dire che la 
società ha pescato proprio bene”.
Lo scorso anno facevi la staffetta 
con Ronaldo mentre quest’an-
no hai il compito di far crescere 
Fonseca: come ti senti nei panni 
di mentore e quali risposte stai 
ricevendo dal giovane compagno, 
figlio del campione uruguaiano?
“Nicolas prima di tutto è un ragaz-
zo meraviglioso che dà sempre il 
massimo e che si è espresso mol-
to bene quando è sceso in campo. 
Purtroppo, ricopre un ruolo molto 
delicato perché fare il cosiddetto 
“play” in mezzo al campo in Lega 
Pro è davvero tosto; chi, come lui, 
gioca davanti alla difesa e predilige 
il fraseggio e la costruzione del gio-
co si scontra con le esigenze di una 
categoria che spesso, badando al 
sodo, privilegia giocatori più musco-
lari che sanno gestire meglio alcune 
situazioni. Attualmente il mister sta 
dando più spazio al sottoscritto, ma 
lui sta sicuramente facendo un per-
corso di indubbia crescita. Tengo 
a sottolineare che, nonostante sia 
figlio di un grande calciatore, è di una 
umiltà nel lavoro e nell’atteggiamento 
encomiabili”.
Buba tornando ad aprile scorso 
sei passato da Sannino (che tanto 
non ci legge) a Banchieri. Cosa ci 
puoi dire?
“Sono due allenatori che a Novara 
sono giunti attraverso due percor-
si completamente diversi. Sannino 
aveva già assaporato la Serie A per 
cui è arrivato qui con un bagaglio 
di esperienza importante e magari 
anche per il suo passato si è posto 
in un determinato modo che non si 
è rivelato efficace. Mister Banchieri 
invece, viene dalle giovanili; si è af-
facciato nel mondo del calcio pro-

fessionistico per la prima volta e i 
risultati sul campo stanno premiando 
il suo operato”.
Siamo alla ripresa degli allenamen-
ti e dopo il derby vi aspetta la gara 
contro il Siena che chiude il giro-
ne d’andata: come vi preparerete 
contro una squadra che in trasferta 
non perde un colpo?
“Sarà una gara molto complicata per-
ché fuori casa il Siena ha un ruolino di 
marcia che parla chiaro e non è certo 
frutto del caso. D’altro canto, anche 
noi, salvo poche partite, al Piola ci 
siamo sempre imposti per cui sarà 
una sfida molto avvincente. Cerche-
remo di prepararci al meglio come 
abbiamo sempre fatto e avremo una 
carica in più grazie alla vittoria di Bu-

sto, per cui ci faremo trovare pronti 
anche domenica”.
Prima di Natale affronterete la Ju-
ventus e poi ci sarà la sosta fino 
al 12 gennaio quando ripartirete 
in campionato contro il Monza: 
ti dà noia (per dirla alla toscana) 
fermarti alcune settimane o ti aiuta 
a recuperare le energie?
“Rispondo a livello personale: alla 
mia età la sosta può solo che farmi 
bene consentendomi dal punto di 
vista fisico di recuperare da qual-
che affaticamento e di lavorare sul 
potenziamento muscolare. Inoltre, 
avrò a disposizione diversi giorni da 
dedicare alla mia famiglia che vive a 
Firenze e dovrò fare scorta di coccole 
dei miei ragazzi per ripartire al meglio 

col girone di ritorno”.
Daniele, guardandoti alle spalle, ti 
chiedo qual è stato il momento più 
esaltante e quello più nero della 
tua carriera?
“Di momenti esaltanti ne ho vissuti 
diversi, penso alla vittoria del campio-
nato con le maglie di Varese e Spe-
zia, ovviamente ai successi in maglia 
azzurra tra play off, campionato e 
Supercoppa. Qualche anno fa ero 
nel pieno delle mie energie fisiche, 
al massimo della condizione. Ora è 
altrettanto bello perché vivo le partite 
con maturità e consapevolezza do-
sando emozioni ed energie. Invece, 
per quanto riguarda il momento più 
nero torno inevitabilmente allo scorso 
anno, prima di ritornare qui a Novara. 
Trovarsi a trentacinque anni tagliato 
fuori, senza giocare, è stato molto 
avvilente e per un attimo ho pensato 
di dover smettere di giocare a pallone 
contro la mia volontà. Ho subìto in 
carriera un infortunio serio, ma sono 
rimasto insieme al gruppo vivendo 
ogni giorno, pensando al recupero e 
al ritorno in squadra mentre ad Ascoli 
sportivamente parlando ho vissuto un 
incubo. In tal senso vorrei ringraziare 
nuovamente Ludi che mi ha dato 
fiducia rimettendomi nella mischia 
come piace a me e averlo fatto qui 
ha un sapore ancora più intenso”.
Hai cambiato idea rispetto alla 
scorsa intervista oppure fra 10-15 
anni quando smetterai di giocare 
hai intenzione di allenare i ragazzi?
“Confermo le mie intenzioni e ti dirò 
di più: ad inizio anno ho ricevuto dal 
Novara una proposta contrattuale 
che mi legherà ai colori azzurri nel 
tempo anche una volta appesi gli 
scarpini. Per cui non so se sarà alla 
fine di questa stagione o della prossi-
ma, comincerò ad allenare; a gennaio 
sosterrò l’esame per conseguire il 
patentino da allenatore delle giova-
nili per cui la strada sarà in quella 
direzione”.
Ho letto su Novella 2000 che hai 
un giglio tatuato, è vero?
“Non credo tu lo abbia letto su Novel-
la 2000, comunque è tutto vero. Sono 
nato a Firenze e lì sono cresciuto, la 

IL PROTAGONISTA: DANIELE BUZZEGOLI
L’autore del gol decisivo allo “Speroni” in un’intervista a cuore aperto

di Fabrizio Gigo

Un momento da immortalare
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Fiorentina è la mia squadra del cuore 
e andavo con papà all’Artemio Fran-
chi. Il giglio è il simbolo di Firenze, 
della città che amo di più”.
Però anche qui, nonostante la neb-
bia e le zanzare, ti coccoliamo lo 
stesso…
“Lo dico sempre senza fare il ruffiano 
che qui sto bene. Novara è la mia 
seconda casa e la prima calcistica-
mente parlando: 6 anni con questa 
maglia e 150 partite lo testimonia-
no. C’è un legame profondo che mi 
lega a questa società, alla città e 
alla sua gente. Come sai collaboro 
con diverse associazioni del terri-
torio impegnate nel sociale per cui 
mi sento inserito in tutto e per tutto 
in questa realtà. Qui hanno vissuto 
per quattro anni i miei famigliari che 
hanno deciso di rientrare a Firenze 
ma che qui tornano sempre volentieri 
perché abbiamo amicizie importanti. 
Tornando a Firenze vorrei esprimere 
la mia solidarietà alle persone che 
hanno subìto i danni provocati dal 
recente sisma”.
Sei stato in pensiero per la tua 

famiglia?
“In verità mi hanno chiamato loro 
rassicurandomi dato che ciò è av-
venuto in piena notte ed io non lo 
avevo ancora appreso dai mezzi di 
comunicazione; hanno sentito vibrare 
il letto e qualche soprammobile, ma 
per fortuna niente di grave”.
Il Natale è alle porte; domanda 
da papà a papà anzi da babbo a 
babbo come dici tu: cosa vorresti 
trovare sotto l’albero per la tua 
famiglia?
“Fabrizio non chiedo nulla di più di 
ciò che stiamo vivendo ora; ovvero 
che prosegua la serenità per i miei fi-
gli, l’unità all’interno della famiglia e la 
salute di tutti perché è quella la cosa 
fondamentale. Sono molto fortunato 
perché intorno a noi abbiamo molto 
calore dai genitori e dai suoceri e ciò 
aiuta soprattutto il mio bimbo pic-
colo che, come sapete, ha qualche 
problematica; per lui respirare amore 
ogni giorno rappresenta la prima e 
più preziosa terapia. Mi auguro in 
sostanza che tutto rimanga invariato, 
questo è l’augurio che faccio alla mia 

famiglia affinché nulla cambi, va bene 
così Fabrizio”.
Buba, ricordi le famose scarpe 
che mi lucidasti il 17 settembre 
del 2013 in occasione di una tra-
smissione radiofonica? Ebbene le 
conservo ancora e le uso di nasco-

sto per giocare a calcetto perché 
mia moglie me le vuole buttare!
“Fabrizio, combatti con tutte le tue 
forze perché certi cimeli non si pos-
sono gettare, anzi faccio un appello 
al giornale: direttore sostieni la con-
servazione delle scarpe di Fabrizio 
pubblicando la loro foto!”.
Daniele stavolta mi sono giocato la 
rubrica sul Fedelissimo… per cui 
mentre io metto le mie matite e il 
quadretto di Marco Rigoni nella 
scatola ed abbandono la redazione 
tu occupati dei saluti ai tifosi az-
zurri che ci stanno leggendo allo 
stadio.
“Scherzi a parte, voglio ringraziare di 
cuore tutti i tifosi che in questi anni mi 
sono sempre stati vicini e che tuttora 
mi manifestano il loro affetto. Noi tutti 
ne abbiamo tremendamente bisogno 
per proseguire il cammino di questa 
stagione che potrebbe regalarci an-
cora molte soddisfazioni. Noi daremo 
il massimo attraverso il sacrificio e 
la dedizione per onorare al meglio 
questa maglia; ancora un grazie di 
cuore e Forza Novara Sempre!”La gioia di Busto
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UN CALENDARIO PROGRAMMATO CON AMPIO ANTICIPO
La Lega Pro ha diramato giorni ed orari delle gare del girone di ritorno

"Puoi andare a sostenere la tua 
squadra quando vorrai, sapendo già 
tutto da ora". Il presidente Ghirelli 
ha fatto un piccolo regalo di Nata-
le ai tifosi delle squadre di serie C, 
fissando con ampio anticipo giorni 
ed orari di tutte le partite del girone 
di ritorno.
Una scelta logica e gradita che però 
viene un po’ sconfessata quando si 
permettono in extremis dei cambia-
menti che non erano stati fissati in 
precedenza. Ad esempio nel turno in 
calendario nel week end dell’Imma-
colata sono state anticipate le partite 
di Vercelli e Grosseto (Pro-Pistoie-
se e Pianese-Pontedera) con una 

comunicazione giunta appena una 
decina di giorni prima degli incontri 
fissati per domenica 8 dicembre.
Comunque, bando alle polemiche, 
abbiamo pensato di farvi cosa gra-
dita pubblicando giorni ed orari delle 
partite d’inizio 2020.
In soldoni il Novara nel ritorno gio-
cherà sempre di domenica, fatta 
eccezione per: Pro Vercelli-Novara, 
posticipo televisivo lunedì alle 20.45; 
Novara-Giana, turno infrasettimana-
le giovedì alle 20.45; Como-Novara, 
turno infrasettimanale mercoledì alle 
20.45; Novara-Arezzo anticipo saba-
to alle 20.45; Pianese-Novara, turno 
anticipato per le festività pasquali 

sabato alle 15, Novara-Pro Patria, 
turno in contemporanea al sabato 
alle 15.
Le ultime due giornate del girone A 

si giocheranno infatti in contempo-
ranea: la 37esima sabato 18 aprile 
alle 15, la 38esima domenica 26 
aprile alle 17.30.

ALESSANDRIA CARRARESE Domenica Ore 15.00 
AREZZO PIANESE Domenica Ore 17.30 

COMO GOZZANO Domenica Ore 17.30 
GIANA ERMINIO OLBIA Domenica Ore 15.00 

NOVARA MONZA Domenica Ore 17.30 
PISTOIESE PERGOLETTESE Domenica Ore 17.30 

PONTEDERA RENATE Domenica Ore 17.30 
PRO PATRIA ALBINOLEFFE Sabato Ore 20.45 

PRO VERCELLI LECCO Domenica Ore 17.30 
ROBUR SIENA JUVENTUS U23 Lunedì Ore 20.45 

2A GIORNATA RITORNO  –  11-12-13 GENNAIO 2020

ALBINOLEFFE AREZZO Domenica Ore 17.30 
ALESSANDRIA PIANESE Domenica Ore 15.00 

CARRARESE GIANA ERMINIO Domenica Ore 15.00 
COMO PISTOIESE Domenica Ore 17.30 

GOZZANO PRO VERCELLI Domenica Ore 17.30 
MONZA LECCO Sabato Ore 20.45 

OLBIA RENATE Domenica Ore 15.00 
PERGOLETTESE NOVARA Domenica Ore 17.30 

PONTEDERA JUVENTUS U23 Domenica Ore 17.30 
PRO PATRIA ROBUR SIENA Domenica Ore 15.00 

5A GIORNATA RITORNO  –  1-2-3 FEBBRAIO 2020 

CARRARESE GOZZANO Domenica Ore 17.30 
GIANA ERMINIO COMO Domenica Ore 17.30 
JUVENTUS U23 PIANESE Domenica Ore 15.00 

LECCO PRO PATRIA Domenica Ore 17.30 
MONZA AREZZO Domenica Ore 15.00 

OLBIA PISTOIESE Domenica Ore 15.00 
PONTEDERA ALESSANDRIA Domenica Ore 15.00 

PRO VERCELLI NOVARA Lunedì Ore 20.45 
RENATE PERGOLETTESE Domenica Ore 15.00 

ROBUR SIENA ALBINOLEFFE Sabato Ore 20.45

8A GIORNATA RITORNO  –  22-23-24 FEBBRAIO 2020 

ALBINOLEFFE OLBIA Domenica Ore 15.00 
AREZZO PRO VERCELLI Domenica Ore 15.00 

COMO CARRARESE Domenica Ore 15.00 
GOZZANO MONZA Domenica Ore 15.00 

JUVENTUS U23 LECCO Domenica Ore 17.30 
NOVARA RENATE Domenica Ore 15.00 

PERGOLETTESE GIANA ERMINIO Sabato Ore 20.45 
PIANESE ROBUR SIENA Domenica Ore 17.30 

PISTOIESE ALESSANDRIA Domenica Ore 15.00 
PRO PATRIA PONTEDERA Domenica Ore 15.00 

11A GIORNATA RITORNO  –  7-8-9 MARZO 2020 

ALBINOLEFFE PRO VERCELLI Domenica Ore 17.30 
CARRARESE ROBUR SIENA Domenica Ore 17.30 

GOZZANO PISTOIESE Domenica Ore 15.00 
JUVENTUS U23 AREZZO Domenica Ore 15.00 

LECCO NOVARA Domenica Ore 17.30 
MONZA COMO Domenica Ore 17.30 

OLBIA PONTEDERA Domenica Ore 15.00 
PERGOLETTESE PRO PATRIA Domenica Ore 15.00 

PIANESE GIANA ERMINIO Sabato Ore 20.45 
RENATE ALESSANDRIA Domenica Ore 15.00 

3A GIORNATA RITORNO  –  18-19-20 GENNAIO 2020  

AREZZO COMO Domenica Ore 17.30 
GIANA ERMINIO ALESSANDRIA Domenica Ore 17.30 
JUVENTUS U23 ALBINOLEFFE Domenica Ore 15.00 

LECCO PERGOLETTESE Domenica Ore 17.30 
NOVARA GOZZANO Domenica Ore 15.00 

OLBIA CARRARESE Domenica Ore 15.00 
PIANESE PRO PATRIA Domenica Ore 15.00 

PRO VERCELLI PONTEDERA Sabato Ore 20.45 
RENATE PISTOIESE Domenica Ore 15.00 

ROBUR SIENA MONZA Domenica Ore 17.30 

6A GIORNATA RITORNO  –  8-9-10 FEBBRAIO 2020 

ALBINOLEFFE MONZA Mercoledì Ore 20.45 
AREZZO ROBUR SIENA Mercoledì Ore 20.45 

COMO ALESSANDRIA Mercoledì Ore 20.45 
GOZZANO RENATE Mercoledì Ore 20.45 

JUVENTUS U23 PRO VERCELLI Giovedì Ore 20.45 
NOVARA GIANA ERMINIO Giovedì Ore 20.45 

PERGOLETTESE CARRARESE Mercoledì Ore 18.30 
PIANESE LECCO Mercoledì Ore 18.30 

PISTOIESE PONTEDERA Mercoledì Ore 20.45 
PRO PATRIA OLBIA Mercoledì Ore 16.00 

9A GIORNATA RITORNO  –  26-27 FEBBRAIO 2020 

ALESSANDRIA ALBINOLEFFE Domenica Ore 17.30 
CARRARESE PRO PATRIA Domenica Ore 17.30 

GIANA ERMINIO AREZZO Domenica Ore 15.00 
LECCO COMO Domenica Ore 15.00 
OLBIA PIANESE Domenica Ore 15.00 

PERGOLETTESE JUVENTUS U23 Domenica Ore 17.30 
PISTOIESE NOVARA Domenica Ore 15.00 

PONTEDERA GOZZANO Domenica Ore 17.30 
PRO VERCELLI ROBUR SIENA Lunedì Ore 20.45 

RENATE MONZA Sabato Ore 20.45 

12A GIORNATA RITORNO  –  14-15-16 MARZO 2020 

ALESSANDRIA OLBIA Domenica Ore 15.00 
AREZZO PERGOLETTESE Domenica Ore 15.00 

COMO RENATE Domenica Ore 17.30 
GIANA ERMINIO GOZZANO Domenica Ore 17.30 

NOVARA PONTEDERA Domenica Ore 15.00 
PIANESE ALBINOLEFFE Domenica Ore 17.30 

PISTOIESE CARRARESE Sabato Ore 20.45 
PRO PATRIA JUVENTUS U23 Domenica Ore 17.30 

PRO VERCELLI MONZA Domenica Ore 15.00 
ROBUR SIENA LECCO Domenica Ore 15.00

4A GIORNATA RITORNO  –  25-26-27 GENNAIO 2020 

ALBINOLEFFE NOVARA Domenica Ore 17.30 
ALESSANDRIA LECCO Domenica Ore 17.30 

CARRARESE RENATE Lunedì Ore 20.45 
COMO OLBIA Domenica Ore 15.00 

GOZZANO PIANESE Sabato Ore 20.45 
MONZA JUVENTUS U23 Domenica Ore 15.00 

PERGOLETTESE PRO VERCELLI Domenica Ore 17.30 
PISTOIESE ROBUR SIENA Domenica Ore 17.30 

PONTEDERA GIANA ERMINIO Domenica Ore 17.30 
PRO PATRIA AREZZO Domenica Ore 15.00 

7A GIORNATA RITORNO  –  15-16-17 FEBBRAIO 2020 

ALESSANDRIA AREZZO Domenica Ore 17.30 
CARRARESE NOVARA Domenica Ore 17.30 

GIANA ERMINIO PISTOIESE Domenica Ore 15.00 
LECCO ALBINOLEFFE Sabato Ore 20.45 

MONZA PIANESE Domenica Ore 17.30 
OLBIA GOZZANO Domenica Ore 15.00 

PONTEDERA COMO Domenica Ore 15.00 
PRO VERCELLI PRO PATRIA Domenica Ore 17.30 

RENATE JUVENTUS U23 Domenica Ore 17.30 
ROBUR SIENA PERGOLETTESE Domenica Ore 15.00

10A GIORNATA RITORNO  –  29 FEBBRAIO-1-2 MARZO 

ALBINOLEFFE GOZZANO Domenica Ore 17.30 
AREZZO PONTEDERA Domenica Ore 17.30 

JUVENTUS U23 GIANA ERMINIO Domenica Ore 17.30 
LECCO CARRARESE Domenica Ore 15.00 

MONZA PERGOLETTESE Domenica Ore 15.00 
NOVARA ALESSANDRIA Domenica Ore 17.30 
PIANESE PISTOIESE Domenica Ore 17.30 

PRO PATRIA COMO Domenica Ore 15.00 
PRO VERCELLI OLBIA Domenica Ore 15.00 
ROBUR SIENA RENATE Sabato Ore 20.45 

13A GIORNATA RITORNO  –  21-22-23 MARZO 2020 

Sbraga è pronto a sfidare gli attaccanti della corazzata
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QUESTA PAZZA SERIE C
Il diktat di Gravina e le spese pazze del Monza già pronto per la serie A

Manco fossimo in Islanda
"Allora è tutto a posto. Insomma 
all'otto luglio sappiamo già tutto, 
non ci sono dubbi: chi è dentro è 
dentro e chi è fuori è fuori. Così, 
chiaro e preciso senza nessuna 
ombra di dubbio!". Pare che ab-
bia sentenziato in questo modo 
il Presidente della Figc Gravina 
verso le due di pomeriggio. Silen-
zio tombale in aula, nessuno ha 
lontanamente osato dire nulla in 
proposito. Una decisione unani-
me, manco fossimo alla riunione 
della Federazione Islandese. Le 
squadre che sono a posto entro 
l'otto luglio si possono iscrivere al 
campionato e le altre che vadano 
a zappare la terra. Ovviamente, 
dopo pochi minuti da questo vero 
e proprio atto di forza si è alzata 
timidamente la prima mano. E poi, 
a poca distanza, una seconda e poi 
una terza. In fondo nelle ultime file 
una quarta e così via. Tutti a soste-
nere poderosamente questo rigore, 
ma sottolineando anche che "se 
capita che è una squadra che ha la 
maglia proprio come la mia e gio-
ca proprio nello stesso mio stadio 
(non sto parlando della mia però) 
ad essere in difficoltà economica 

ci potrebbe essere una deroga?". 
E, tanto ovviamente, le deroghe 
sono state concesse a tutti. Così 
alla fine pare che la restrittiva data 
dell'otto luglio valga solo nel caso 
in cui il Knattspyrnufela Reykjavikur 
di Reykjavik e il Knattspyrnudeil  
Ippotrabandalag Vestmannaeyja di 
Vestmannaeyjar (due note squadre 
islandesi) volessero iscriversi ad 
un campionato di calcio italiano.
Piace vincere facile
Gabriel Paletta ha firmato per il 
Monza, per lui un contratto di tre 
anni. Per la serie (parafrasando lo 
slogan di una pubblicità): ti piace 
vincere facile? L'argentino, ex gio-
catore di Parma e Milan sembra 
veramente la ciliegina sulla torta di 
una squadra che sta già stravincen-
do il campionato. A furia di accu-
mulare punti in classifica ed essere 

così in alto in serie C sbucherà nella 
classifica di quella cadetta. Che 
possa arrivare a vincere due cam-
pionati contemporaneamente? Chi 
lo sa! Ormai tutto è possibile nella 
fortunata terra di Brianza. Oppure 
facciano che iscrivere i biancorossi 
in serie A così non ne parliamo più!

Alessandria e il posto della pan-
china
Diciamo che ad Alessandria il pe-
riodo invernale non va proprio per 
la maggiore (strano però, perché 
è prevalentemente grigio come la 
loro maglia). Dopo la vittoria, ahinoi, 
contro gli azzurri del due novembre 
i mandrogni (da Mandrogne, nota 
frazione del capoluogo piemonte-
se) hanno inanellato tre sconfitte e 
due pareggi, con in mezzo anche 
l'eliminazione in Coppa Italia per 
mano della Juventus Under 23. 
Stessa sorte della scorsa stagio-
ne in cui a gennaio la squadra di 
D'Agostino collezionò in sette gare 
la miseria di quattro punti. Ruolino 
di marcia che costò il posto al tec-
nico siciliano. A questo punto, se 
fossimo in Scazzola, cominceremo 
a guardarsi bene le spalle e con-
trollare se la panchina sia ancora 
al suo posto!

di Enea Marchesini

Paletta un rinforzo in più per la capolista

Momento difficile per la squadra dell'affettuoso Cosenza



Caro Massimo, sembra impossibile, 
ma siamo già a metà campionato. È 
pazzesco davvero. Solo la memo-
ria di chi siamo e di cosa abbiamo 
fatto, ci può dare la rotta in questo 
mondo che corre all’impazzata.
E cosi ci piace fissare dei momenti 
della nostra storia, per fermarci un 
attimo a riflettere e ricordare. “Mi 
ricordo, sì, io mi ricordo” è nata 
proprio per questo motivo. A propo-
sito… col Siena abbiamo giocato, 
ed è forse l’unico caso, in serie C2, 
in serie C1, in Lega Pro, in serie B 
ed in serie A.
Ho dei bellissimi ricordi soprattutto 

delle trasferte a Siena, dove spesso 
abbiamo colto dei risultati esaltanti. 
In casa, paradossalmente, abbiamo 
fatto più fatica.
Sono cosi andato a cercare il mio 

diario dell’anno del Signore 2010: 
sono uso lasciare traccia di ogni 
fottuto giorno che passa, perché, 
proprio come il Sergente Lorusso 
del film Mediterraneo ”ogni volta 

che vedo un tramonto, mi girano i 
coglioni. Perché è passato un altro 
giorno”.
Ho scelto il 2010 non a caso, è 
infatti l’anno in assoluto migliore 
come punti fatti della nostra storia 
recente e chissà per quanto a lungo 
lo rimarrà. Ed è stato l’anno di una 
delle trasferte a Siena più belle.
Il mio diario in data venerdì 26 no-
vembre 2010 racconta di “neve a 
Novara di primissimo mattino anche 
se poi la pioggia ha cancellato tutto. 
Alle 14 sono tornato dal lavoro e 
sono subito partito per Siena con 
Massimo Barbero a bordo della mia 
Golf. Intorno alle 15 siamo transitati 
all’autogrill di Assago ed abbiamo 
preso a bordo Alan (cosi chiama-
vamo Jean Paul Bonomi ndr). È 
stato un viaggio molto lungo perché 
abbiamo erroneamente scelto la 
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MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Una dolce trasferta a Siena a fine novembre con un gol pazzesco

di Paolo Molina

Emanuel Gigliotti finalizza un'azione straordinaria
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Parma-La Spezia-Livorno, uscen-
do dall’autostrada nel capoluogo 
labronico. Dopo Livorno abbiamo 
percorso solo strade statali transi-
tando da Cecina, Volterra, Colle Val 
d’Elsa e finalmente raggiungendo il 
Best Western di Siena, prenotato da 
Alan. Cenando quindi in trattoria”.
Caro Massimo ti informo che dor-
mimmo in camera io e tu, perché 
quel diavolaccio di Jean Paul volle 
una stanza solo per sé con la scusa 
di “russare”.
“Sabato 27 novembre 2010” – ri-
prende il mio diario – “a Siena sole 
splendente ma clima parecchio 
freddo. Dalle 10, dopo la colazio-
ne, giro in centro ed incontro con 
parecchi tifosi novaresi quali Gui-
dotti, Fortina, Mantegazza ed anche 
giornalisti come Renato Ambiel de 
La Stampa”. “Pranzo pre gara al 
Papei di Piazza Mercato, scelto da 
JpB che in questo campo non ac-
cetta vane interlocuzioni. Al Papei 
abbiamo trovato Daniele Faranna 
tristissimo per avere saputo poco 
prima della perdita dell’amato zio”.

“Quindi tutti all’Artemio Franchi per 
la partita tanto temuta, con la diretta 
concorrente per la serie A. È stata 
una gara fantastica, molto equili-
brata e terminata 1 a 1. La squadra 
bianconera di Antonio Conte ha 
attaccato, ma senza mai scoprir-
si troppo, riuscendo comunque a 
portarsi in vantaggio. Ma il Novara 
ha pareggiato allo scadere del recu-
pero con il gol più bello che ricordi. 
Tutto al volo, con tocchi di prima: 
i compagni hanno messo Gigliotti 
(l’argentino segnò solo questa rete 
col Novara e tornò presto in patria 
dove fece discreta fortuna ndr) nelle 
condizioni di colpire di testa da due 
passi. È un risultato che ci dà forza 
e convinzione. Che gioie quest’an-
no!” “Dopo le interviste di rito per 
Radio Azzurra siamo ripartiti verso 
casa. Tantissime chiamate sul cel-
lulare lungo la strada: poco prima 
delle 23 abbiamo lasciato Danny 
Faranna, aggregatosi per il rientro, 
a Romentino e prima ancora Jean 
Paul Bonomi all’autogrill di Assago. 
Poi Silvia a casa era ancora sveglia, 

aspettandomi”.
Caro Massimo, ho bisogno ogni 
tanto di ricordarti e ricordarmi tutto 
questo. Perché a mio avviso non 
abbiamo ancora ‘piena contezza’ 
di ciò che è stato. Del fatto che il 
Novara, il nostro Novara che per 
vent’anni non ce la fece ad uscire 
dalla C2, compì una impresa stori-
ca con una scalata fantastica. Noi 
c’eravamo e a mio modesto avviso 
dobbiamo gustare questo ricordo 
con la gratitudine di chi lo ha vis-

suto davvero e non con la rabbia 
di chi ha perso qualcosa.
È stato stupendo. Dobbiamo sa-
perlo. E benvenuto al Siena che 
viene a ricordarci indirettamente 
tutto questo, con la sua presenza 
oggi al Piola.
Buon Natale a tutti i tifosi novaresi 
ed a tutti coloro che hanno l’azzurro 
nel cuore. Anche adesso che non 
siamo sulla ribalta, ma abbiamo 
tanti giovani calciatori cui volere 
davvero bene.

Sabato 27 novembre 2010: Piazza del Campo invasa da tifosi azzurri di tutte le età

Rigoni in una fase del big match del "Franchi"
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Come ha scritto Paolo Molina 

nelle pagine precedenti, contro 

il Siena negli ultimi trent’anni ab-

biamo giocato in tutte le categorie 

professionistiche, dalla C2 alla A, 

senza tralasciare ovviamente l’at-

tuale C unica.

Partiamo dal 3 dicembre 1989 

quando un Siena ancora imbattuto 

va sotto a Novara (gol di Novelli) 

ma poi rimedia il pareggio (1-1) a 

venti minuti dalla fine con Marino. 

A fine stagione la squadra allenata 

da Perotti salirà in C1 senza pe-

nare troppo. Al ritorno a decidere 

il match è una doppietta di Pisa-

sale. La sconfitta (2-0) costerà la 

panchina a Domenghini, sostituito 

da Fugirai nel vano tentativo di 

evitare in extremis un’incredibile 

retrocessione.

Il Novara in C1 ci arriva sei anni 

più tardi, ma con grandissimi pro-

blemi. L’1-1 a fine novembre al 

“Franchi” è una piccola boccata 

d’ossigeno per “Pantera” Danova 

nell’ultima domenica in azzurro 

per Coti, Guatteo e Turato. Al ri-

gore di Simonetta risponde subito 

Danesi. Va molto peggio al ritorno 

con Antonelli in panchina: in Viale 

Kennedy il Siena dilaga in avvio di 

ripresa segnando con Lapini, Ar-

cadio e Di Mella, rendendo inutile 

l’1-3 finale di Di Muri.

Sono anni bui, il Siena lo rivediamo 

al “Piola” soltanto per un’amiche-

vole nell’estate 2006. E lo battiamo 

(1-0) malgrado le due categorie 

di differenza grazie ad un gol di 

Palombo.

Tre anni dopo la compagine bian-

conera è ancora in A e stavolta il 

confronto è valido per una mani-

festazione ufficiale. E’ la sera del 

26 novembre quando andiamo 

ad espugnare (0-2) il “Franchi” 

con una doppietta di Gonzalez 

guadagnando il pass per l’indi-

menticabile turno di Tim Cup a 

San Siro contro il Milan.

Nella stagione successiva le due 

squadre puntualmente si ritrovano 

in serie B dove duellano sino ai 

primi di maggio. A Siena finisce 

1-1 (gol di Larrondo ed Emmanuel 

Gigliotti) come ha ricordato Paolo. 

Al ritorno chiacchieratissimo 2-2 

con doppietta di Calaiò in mezzo 

al vantaggio di Gonzalez ed al de-

finitivo pareggio di Ludi.

Calaiò va a segno anche nel suc-

cessivo confronto al “Piola” in se-

rie A e stavolta l’1-1 arriva grazie 

ad un gran gol di Gemiti nel finale. 

Il 2-0 del ritorno a marzo in terra 

toscana accompagna le nostre 

ultime vere speranze di salvezza. 

A decidere quello che potrebbe 

essere uno scontro diretto sono 

le segnature di Rigoni e Porcari 

sotto la curva di casa nella ripresa.

Purtroppo Novara e Siena si ritro-

vano in B nella stagione 2012-13. 

La prima gara casalinga ci illude 

perché battiamo (2-1) i bianconeri 

grazie ad un gol di Comi (l’unico 

in campionato) all’ultimo secondo 

di recupero. In precedenza erano 

andati a segno Lazzari e Pulzetti. 

Al ritorno ci castiga (1-0) Rosina 

inaugurando la serie di sconfitte 

consecutive che porteranno all’e-

sonero di Calori.

Nell’estate successiva il Novara 

lotta invano per riprendersi il posto 

in B che sarebbe stato del Siena 

(escluso dal calcio professionisti-

co). La battaglia giudiziaria per il 

ripescaggio coinvolge le due so-

cietà tra luglio e settembre 2018 

quando a spuntarla sono invece 

i presidenti che impongono un 

campionato a 19 squadre.

Azzurri e bianconeri tornano dun-

que a sfidarsi mestamente in C. 

In campionato si registrano due 

pareggi (1-1 a Siena e 2-2 a No-

vara). Un altro segno X nei play off 

premierebbe la squadra di Migna-

ni, meglio piazzata in classifica. 

Invece è Cacia a piazzare l’ultimo 

acuto della sua non esaltante pa-

rentesi sotto la cupola regalandoci 

almeno un pomeriggio di gioia ed 

ancora un po’ di adrenalina.

CON IL SIENA INCROCI IN TUTTE LE CATEGORIE
Pablo Gonzalez doppio ex, spesso a segno proprio contro i bianconeri di Toscana

Aprile 1997: inutile il gol di Di Muri

Aprile 2019: Pablo va in gol

Maggio 2011: il Siena deve rimandare la festa

L'ennesimo tormentone a spese di Antonio Conte
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Un pomeriggio da ricordare per chi 
era decollato la mattina presto da 
una Malpensa innevata ed aveva 
visto vincere gli azzurri al “San Ni-
cola” come leggiamo nella cronaca 
del “Corriere di Novara”: “Un altro 3-1 
per un Novara che ha impresso final-
mente un’accelerazione importante al 
proprio campionato. Se il successo 
con il Padova aveva permesso alla 
squadra di Aglietti di ritrovare un po’ 
di fiducia dopo tanti episodi negativi, 
il bis del “San Nicola” rappresenta 
la migliore conferma di una squadra 
pienamente ritrovata. Unico (grosso) 
neo di questo sabato pomeriggio ba-
rese l’incidente che ha messo kappao 
Marianini. La ripresa si apre subito 
con la punizione a girare di Buzzegoli 
che manda in visibilio i tifosi novaresi 
giunti in Puglia sfidando le tante insi-
die del maltempo. I padroni di casa 

si gettano in avanti, collezionando 
subito corner in serie. Ma così facen-
do prestano il fianco alle ripartenze 
novaresi che diventano devastanti 
quando Gonzalez si erge a prota-
gonista. Al 13’ Pablo porta a spasso 
tutta la difesa biancorossa poi libera 
al tiro Mehmeti che batte Lamanna, 
indovinando con un rasoterra l’unico 
spiraglio possibile. Non è ancora finita 
perché l’orgogliosa reazione dei locali 
frutta lo spettacolare acuto di Fedato 
che, dopo un batti e ribatti al limite 
dell’area, trova il sette alla sinistra di 
Bardi. Al 27’ Lazzari spreca un invi-
tante pallone in area avversaria. Ma 
il tris è solo rimandato ed arriva poco 
prima della mezzora quando Pesce 
sfrutta un rimpallo contestato in area 
e costringe Borghese al fallo da rigo-
re. Dal dischetto Gonzalez spiazza 
Lamanna con grande freddezza”.

Aglietti condottiero azzurro nel 2012/2013

BARI-NOVARA 1-3 

Bari (4-3-3): Lamanna; Ristovski (21’st Defendi), Borghese, Ceppitelli, Polenta; Sciaudone 
(17’st Partipilo), Filkor (41’st Visconti), Bellomo; Galano, Caputo, Fedato. All.: Torrente.
Novara (4-3-3): Bardi; Ghiringhelli, Perticone, Ludi, Del Prete; Marianini (37’pt Barusso), 
Buzzegoli, Pesce; Gonzalez, Mehmeti (38’st Rubino), Lepiller (21’st Lazzari). All.: Aglietti.
Marcatori: st: 2’ Buzzegoli, 13’ Mehmeti, 19’ Fedato, 29’ Gonzalez rig.
Arbitro: Tommasi di Bassano del Grappa.

ACCADDE OGGI: 15 DICEMBRE 2012
Agli inizi della “remuntada”: spettacolare 3-1 al San Nicola di Bari



L'ultima intervista dell'anno, vede 
come protagonista Simone De 
Rosa, portiere classe 2002 della 
Berretti azzurra. La concorrenza di 
Ferrara è di quelle importanti, ma 
Simone non ha fretta. Dopo aver 
completato tutta la trafila nel viva-
io azzurro è pronto ad un ulteriore 
salto di qualità.
Ciao Simone, quando hai co-
minciato a giocare a pallone?
“All’età di 8 anni nella squadra 
dell’oratorio del mio paese. Molti 
miei amici giocavano già a calcio 

da un paio d’anni e nel tempo li-
bero passavamo ore a divertirci al 
parco con il pallone, ma non ave-
vo mai trovato il tempo di iscriver-
mi in una vera e propria società. Il 
fatto di poter condividere con loro 
così tanto tempo e giocare tutti 
insieme mi ha spinto a iniziare a 
praticare questo sport". 
Dunque, da chi sei stato tesse-
rato?
“I primi passi li ho mossi nel "Cit-
tà di Opera”, la squadra dell’ora-
torio del paese in cui vivo. Dopo 
un anno da difensore, dato che 
inizialmente c’erano già due por-
tieri nella squadra, sono passato a 
difendere i pali della nostra porta 
e dopo solo un annetto come por-

tiere, ho fatto il mio primo provino 
al Novara. Dal campionato suc-
cessivo è iniziata la mia avventu-
ra con i colori azzurri. Questa è la 
mia ottava stagione con questa 
maglia. A Novara mi trovo molto 
bene, con i ragazzi della mia an-
nata si è instaurato un rapporto 
decisamente stretto che ci lega da 
diversi anni. Oltretutto penso che 
Novarello sia una delle strutture 
più complete e migliori in Italia e 
c’è tutto quello che serve per la-
vorare al meglio e migliorare".
Quali sono le tue caratteristiche 
in campo? 
"Sono un portiere tradizionale e 
preferisco fare bene le cose sem-
plici piuttosto che le parate spet-
tacolari, mi piace parlare in campo 
per far sentire ai miei compagni 
che ci sono e giocare con i piedi, 
aiutando la squadra nell’imposta-
re la manovra dal basso, ma devo 
migliorare ancora molto su diver-
si aspetti, soprattutto nelle uscite 
alte. Sono tifoso dell’Inter, però 
mi ispiro ad Allison del Liverpool 
e Ter Stegen del Barcellona, por-
tieri molto capaci con i piedi e che 
infondono sicurezza alla squadra".
Che cosa ti hanno lasciato le 
stagioni con mister Banchieri? 
"Mi ricordo bene la grinta che tra-
smetteva in ogni allenamento e ad 
ogni partita e la mentalità che ci 
aveva fatto acquisire che ci porta-
va a puntare sempre ai tre punti e 
alla vittoria, senza badare al resto. 
Con il Mister avevamo fatto un 
stagione incredibile e nel cam-

pionato Under 16 A-B eravamo 
riusciti a ottenere 9 vittorie conse-
cutive, battendo anche la Juven-
tus a Vinovo e posizionandoci al 
secondo posto".
Che ricordi hai delle convoca-
zioni nella Rappresentativa?
"Ho giocato nella B Italia Under 
15 al torneo We Love Football di 
Bologna, ha rappresentato un’e-
mozione incredibile indossare la 
maglia azzurra ed ascoltare l’in-
no italiano prima delle partite e 
cantarlo a squarciagola con i miei 
compagni".
Anche con l’azzurro del Novara 
hai ottenuto delle belle soddi-
sfazioni… 
"Sono stato convocato dalla pri-
ma squadra per il ritiro estivo dal 
17 luglio al 4 agosto e allenarsi 
con calciatori che vedevi sempre 
in televisione e rimangono il tuo 
punto di riferimento fa un certo ef-
fetto. Giocare con persone adulte 
e con più esperienza aiuta molto a 
migliorarsi e ad iniziare ad abituar-
si al calcio dei grandi. Spero entro 
fine anno di poter essere convo-
cato e poter provare l’emozione 
di indossare la maglia della prima 
squadra".
C’è qualche partita che ricordi 
in particolare?
"Novara-Udinese, primo turno dei 
play-off della categoria Under 15, 
quando tutti ci davano giá per si-
curi perdenti e invece, sfoderando 
una prestazione fantastica, abbia-
mo vinto ai rigori, grazie anche ad 
una mia parata" .
Cosa ti aspetti da questo cam-
pionato Berretti?
"Sono molto fiducioso, siamo 
un’ottima squadra e possiamo 
giocarcela con tutti, speriamo di 
arrivare fino in fondo e provare 
a ripetere la bella annata scorsa, 
magari chiudendola meglio". 
Che effetto fa veder esordire in 
A in quella maniera un portiere 
come Turati che ha appena un 
anno più di te? 
"Sapere che un ragazzo così gio-
vane gioca già in serie A mi fa ca-

pire che ho ancora molto su cui la-
vorare, ma allo stesso tempo sono 
contento che venga data fiducia ai 
giovani e che ci sia la possibilità di 
dimostrare il proprio valore. Spero 
un giorno possa capitare anche a 
me di ricevere la stessa fiducia e 
lo stesso sostegno che ha avuto 
lui". 
Quali sono i tuoi sogni nel cas-
setto? 
"Giocare in Serie A e poter un 
giorno indossare la maglia della 
Nazionale per rappresentare il mio 
paese ad un Mondiale".
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CONOSCIAMOLI MEGLIO: SIMONE DE ROSA
Portiere che in estate ha svolto il ritiro con la prima squadra

di Simone Cerri

IL PUNTO SUI CAMPIONATI

BERRETTI
Il girone di ritorno è cominciato 
nel migliore dei modi per la squa-
dra di Gattuso che ha superato 
a Novarello la Pro Patria per 3-1 
con reti nella ripresa di Pinotti, 
Zunno e Beretta riguadagnando 
subito la testa della classifica.
Sabato 14 alle 14.30 trasferta sul 
campo “Centogrigio” di Alessan-
dria.

UNDER 17
La compagine di Gentilini si è 
sbarazzata del Como, battuto 
per 2-1 a Novarello grazie alle 
reti di Bombino e Pinotti.
Domenica alle 15 a Suno è in pro-
gramma il recupero del match 
con il Gozzano non disputato due 
settimane fa.

UNDER 16
Un successo ed una sconfitta per 
la formazione di Gheller che ha 
battuto in casa la Pergolettese 
(3-1 con reti di Corbo, Gazoul e 
Marise), ma poi si è dovuta ar-
rendere al Monza (2-1 a segno 
ancora Marise).
Domenica alle 15 a Novarello 
arriva la Giana Erminio.

UNDER 15
En plein per la truppa di Brizzi 
che dapprima ha regolato a Suno 
il Gozzano (2-1, a segno Nappi 
e Peradotto) poi si è imposta sul 
proprio campo contro il Como (2-
0, marcatori Cavallotti e Giugno).

De Rosa classe 2002

In azione a Novarello
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Quando il gioco si fa duro…Tra i 
meriti da riconoscere a Banchieri 
c’è indubbiamente quello di aver 
tenuto sulla corda tutti i compo-
nenti della rosa, giovani e non. E 
così anche Buba e Pablo, dopo un 
periodo in panchina, si sono ripre-
sentati in campo convinti e motivati 
a riguadagnare coi fatti il loro ruolo 

di leader. Non a caso i “veterani” 
si sono aggiudicati le ultime due 
tappe del “Premio Il Fedelissimo” 
per i due gol segnati, ma non solo.
Il regolamento è estremamente 
semplice. Al termine di ogni partita 
del campionato del Novara 2019-
20 ciascuno dei votanti è chiamato 
a scegliere i tre giocatori migliori 

in campo cui sarà assegnato un 
punteggio decrescente (3,2,1) per 
stilare la classifica di tappa. Le 
preferenze verranno raccolte tra 
tifosi presenti allo stadio e giorna-
listi in tribuna stampa. Sarà altresì 
possibile votare (una sola volta per 
ciascun profilo) anche accedendo 
al gruppo facebook “Fedelissimi 
Novara Calcio”.
Al vincitore della classifica di tappa 
verranno assegnati 3 punti e così 
a scendere sino al terzo classifi-
cato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. 
La graduatoria aggiornata viene 
pubblicata sul nostro gruppo “fa-
cebook” e su “Il Fedelissimo”. 
Partita Novara-Pianese (giornalisti 
votanti Ambiel, Barlassina, Benci-
venga, Bosetti, Massara, Tarantola): 
1 Gonzalez, 2 Nardi, 3 Sbraga.

Partita Pro Patria-Novara (gior-
nalisti votanti Faranna, Foti, Mas-
sara, Molina): 1 Buzzegoli, 2 Nardi, 
3 Bortolussi.

BUBA E PABLO ANCORA PROTAGONISTI
Premio “Il Fedelissimo” 2019-20: Filippo Nardi sempre tra i migliori

I due "veterani" esultano per l'1-0 alla Pianese

CLASSIFICA GENERALE
Andrea Sbraga  22

Tommaso Bianchi 15
Giammario Piscitella 11

Daniele Buzzegoli 10
Mattia Bortolussi 9
Gabriele Capanni 7
Tommaso Barbieri 6
Riccardo Collodel 6

Diego Peralta 6
Cesare Pogliano  6

Pablo Andrés Gonzalez 5
Filippo Nardi 5

Nicolas Fonseca 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2019-2020
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È appena il 15 dicembre, ma è 
già tempo di farci gli Auguri di rito 
perché quella con il Siena rimarrà 
l’ultima partita casalinga del 2019 
per il Novara Calcio. Ci ritroveremo 
al “Piola” soltanto tra 4 settima-
ne esatte, il 12 gennaio quando 
in Viale Kennedy sarà di scena la 
“corazzata” Monza di Berlusconi 
e Galliani, in C ormai soltanto di 
passaggio.
Si chiude un anno esaltante per la 
Igor Volley che in quel memorabile 
pomeriggio di Berlino ha coronato 
un sogno europeo che nessuno in 
città era ancora riuscito a realiz-
zare, nemmeno il grande Hockey 

Novara degli scudetti in serie. Alla 
rassegna “mondiale” di qualche 
giorno fa le nostre ragazze hanno 
dimostrato di non aver nessuna 
voglia di abdicare, almeno non 
senza lottare fino all’ultima palla. 
Ci sarà da divertirsi!
E ci stiamo divertendo anche nel 
seguire questo Novara Calcio, ben 
distante dal grigio torpore del re-
cente passato. La squadra di Ban-
chieri ci ha restituito il piacere di 
andare allo stadio. In città c’è di 
nuovo voglia d’azzurro. Lo testimo-
niano la corsa agli abbonamenti e 
le presenze e l’entusiasmo respira-
to nelle numerose feste organizzate 
dalla tifoseria. 
Con un po’ di anticipo voglio dun-
que augurare davvero di cuore un 
Buon Natale ed un felice e sereno 
2020 a tutti coloro che collaborano 

con il “Club Fedelissimi”, a qual-
sivoglia titolo, e, in generale, agli 
sportivi novaresi. Un pensiero che 
si estende agli amici sponsor (ed 
alle loro famiglie) che ci permetto-
no di rinnovare ogni anno tutte le 

nostre iniziative. Ci rivedremo allo 
stadio ed al palazzetto… Ancora 
Tanti Auguri dal Club Fedelissimi!!!

Il Presidente del Club 
Fedelissimi Novara Calcio

Roberto “Paci” Durante

BUONE FESTE DAL “CLUB FEDELISSIMI”
Gli auguri di un felice Natale e di un sereno 2020 dal nostro presidente

Con Attilio Tesser grande amico di tutti i novaresi


